
non sapersi essi valere di quel frutto che ragionevolm ente do­
vevano ritrarre da una tanta v ittoria  acquistata.

G iunse finalm ente m onsignor d’ A J ix , e  col prim o negò­
zio  delle cose sue com inciò  a dare così cattivo o d o r e , che 

quando poi voleva parlare delle cose <}* V . S . aveva poco cre­
dito ; il quale affatto p e r d e , quando richiesto dal bassà se 
aveva órdine o com m issione da V . S . d i trattare negozio di 
pace , rispose di no. A llora il bassà disse che quando i V e ­
nezian i dim andassero la pace col m ezzo del suo r e ,  l’ avreb­
bero con oneste co n d iz io n i, e  di questo m odo tagliò  la pratica 
con 1’ am b ascia tore , e poco dopo tornò a tentarm i col m ezzo  
di R abi Salom one per introdurre qualche ragionam ento , si 
com e m olte volte in  quei tem pi io scrissi per diverse mani di 
lettere m ie , alle quali non parve mai alla S . V . , nè anco per 
m io avvertim ento e consolazione , darm i veruna intenzione del- 
l’ anim o suo. Cosa in  vero della quale n iun’ altra poteva por­
tarm i m aggior travaglio , non sapendo io  qual partito m i do­
vessi p ren d ere , essendo stato , com e ho detto, trenta m esi senza 
veder lettere sue c senza lum e alcuno. P ure andai sem pre trat­
tenendom i col bassà , dim ostrando quanto a m e , con anim o  
g r a to , ogn i buona inclinazione alla p a c e , alla quale dicevo  
però di non aver modo di ridurre la S . V . , perchè quella si 
sentiva troppo gravem ente offesa per l’ in g iu stiz ia  fattale di 
rom pergli la g u e r r a , e per i tanti danni r ic e v u t i, e  per le 
tante eccessive spese cu i era stata sforzata ; dim ostrando così 
quanto a me buona d isp o siz io n e , ma quanto alla S. V . esser 
necessario , per disponerla , proporre condizion i oneste. D i que­
sto m odo cercavo con d ign ità  far inclinare il bassà a partiti 
utili ed onorati per la S. V . Ma conoscendo eg li che io  stavo 
sopra te r m in i, non potendo io  procedere p iù  a v a n ti, poiché 
non parve m ai alla S . V . di darm i alcun a iu to , nè anco per 
m ia con so laz ion e , e  poi sopraggiungendo le nuove della così 
lunga tardanza (1), ed anco di non volersi d i nuovo congiu nge­
re per quell’ anno 1’ armata della  lega ; tutte queste cose anda­
vano innalzando le speranze e g li an im i de’ T u r c h i, ed ab ­
bassando in estrem o le cose nostre. Pure in quegli stessi giorni

(1) Intendi : nelle operazioni dei collegati.
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